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7 giorni
in cammino 

con la comunità

Domenica 15 - Giornata Nazionale 
                  di sensibilizzazione per il sostentamento del clero

Nel sito www.unitineldono.it è possibile effettuare una donazione ed iscriversi alla 
newsletter mensile per essere sempre informati sulle numerose storie di sacerdoti e 

comunità che, da nord a sud, fanno la differenza per tanti.

ore 16.00 Celebrazioni Battesimi

Mercoledì 18 
 ore 18.3 Celebreremo con don Emilio (paolono) la messa in suffragio 
 di Emilia (sua sorella),decedutain questa settimana

Sabato 21 - San Matteo apostolo ed evangelista
 ore 11.00 Celebrazione matrimonio
  di  Alessandra Marangoni e Alessandro Bagnari

Domenica 22 - Giornata per il Seminario

Pulizia Chiesa



Il percorso di formazione dei ragazzi 
che desiderano la comunione e cresima 

inizia in 2 elementare. 

Domenica 29 sett. nel pomeriggio incontro con i genitori

MARTEDI' 17 SETTEMBRE 2024

ore  21.00
Auditorium Falcone e Borsellino
P.zza Confalonieri, 3 Cinisello 

Presentazione dell’autore
Don Claudio Burgio

Cappellano dell'IPC Beccaria,

"Una mano per la scuola"
per sostenere le famiglie in 
difficoltà assistite dal nostro 

Centro d'Ascolto.
potrai donare consegnando 

(nelle apposite ceste in 
Parrocchia) 

Il seguente materiale scolastico:
Quaderni classi elementari a 
righe e a quadretti
Penne biro blu, nere e rosse
Matite, gomme e temperini
Colle e forbici
Pennarelli e pastelli
Zaini e astucci
Righelli, compassi, calcolatrici



Per ben tre volte Nicodèmo è citato nel Vangelo; 
 lo immaginiamo là seduto sul sepolcro 

e ne ascoltiamo la storia narrata da lui stesso

Capitano nella vita situazioni 
che mai ti saresti aspettato.
Sono qui nel giardino degli ulivi, solo, sereno.
Maria e Giovanni sono stati condotti via 
dall'amico Giuseppe di Arimatea.
hanno bisogno di un po’ di riposo!
Avevo tra le braccia 
pochi istanti fa il mio Signore,
colui che da sempre mi ha amatoe cercato,
e che mai come in questo momento, quando 
tutti lo dicono morto,
sento vivo accanto a me.

Sostando al sepolcro con Nicodemo

Era diverso tempo che mi parlavano di lui;
qualcuno preoccupato delle sue novità,
veniva da noi capi a chiedere interventi contro di lui; 
altri, talvolta tremebondi, mi si accostavano per dirmi 
che, stando accanto lui, si erano sentiti bene,
che le sue parole risultavano sempre consolanti
anche se forti, chiare, capaci di trafiggere l'animo.

Mi incuriosii e volli conoscerlo;
sentivo confusamente che la mia curiosità era dall' «Alto».
Lo ascoltai più volte; ne rimasi affascinato; e tuttavia…
Una notte mi decisi; dovevo incontrarlo;
sentivo che la sua parola mi avrebbe fatto bene.

Non fu facile per me questo passo:
ero un capo di Giudei, un uomo in vista;
non avevo ancora in me il coraggio di lasciare il passato
e non volevo d'altronde sciupare questo momento,
riducendolo a poche battute di un incontro formale.

Gli dissi subito con tutta sincerità:
«Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio;

 nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui».
Questa frase mi scappò quasi di bocca;
mi chiesi subito se non mi fossi sbilanciato troppo?

«In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto,
  non può vedere il regno di Dio».



Maria Zerio

Alessandra Marangoni e Alessandro Bagnari

Bohorquez Vargas Ginevra Aurora
Malta Francesco, Cappella Thomas,

Vicini ai nostri fratelli

 Chiamati alla casa del Padre

Uniti nel Signore

Nuovi figli di Dio

Dalla sua risposta capii che già mi aspettava;
sembrava che già avesse letto tutto del mio cuore;
che gli importasse solo di portarmi avanti, dentro il suo cammino.
Ma io non ero pronto.
Ripresi:  «Come può un uomo nascere quando è vecchio?
 Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre...?».
 «Come può accadere questo?».
Lui continuò, quasi irridendo le mie domande; 

«In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito,
non può entrare nel regno di Dio. Nessuno è mai salito al cielo, 

 fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo...

Riandando ora a quell'incontro, capisco che lui era già molto più avanti…
voleva fare di me un discepolo della verità. Ma io non capivo…
Del vento e dello Spirito, è vero, parlavano i profeti; 
di un Figlio dell'Uomo in tutto simile a Dio, parlava Daniele,
ma in quel momento non capivo.
E poi, in fondo, non era solo un giovane maestro?
Continuai a rimeditare ciò che lui mi aveva detto;
continuai a seguirlo, più discosto di prima;
non senza provare un dissidio interiore tra la mia religione 
che mi si faceva stretta e la sua novità che mi appariva eretica.

Ora sono qui nel giardino dove è stato sepolto e mi sembra il giardino 
della creazione
Mi ritornano alla mente le sue parole:
rinascere dall'alto ,rinascere di nuovo.
Sono contento d'avergli donato una sepoltura nuova.

Continuo a restare in disparte, confuso come i suoi apostoli.
E desideroso, come loro, di vederlo di nuovo…
Come? non so!


